
SERRONE

CON la immissione di quattro prefessioni-
sti “extra ordinem”, vale a dire sganciati
da ogni tipo di coinvolgimento, viene ad es-
sere integrata e potenziata la Commissione
per le sanatorie degli abusi edilizi. Integra-
ta perché due elementi vanno a sostituire i due
commissari venuti meno; potenziata per-
ché altri due professionisti vanno ad aggiun-
gersi a quelli che già nella Commissione lavo-
rano.

Una sorta di operazione rivitalizzante,
che speriamo faccia conseguire quei risultati
di rapido smaltimento delle pratiche, sempre
auspicati e mai ottenuti.

La Commissione per le sanatorie degli abusi
edilizi, non possiamo nasconderlo, costi-
tuisce una spina molto pungente nel fianco
dell’Amministrazione Comunale. Istituita nel
lontano 1990, per più di nove anni è rimasta
invischiata in contrasti e dispute interne,
tant’è che all’atto di insediamento della
amministrazione in carica (giugno 1999), su
un totale di 1.400 pratiche pendenti, ne
erano state esaurite appena undici!

Le difficoltà più gravi, insorte per la tipo-
logia da applicare agli abusi consumati su
Monte Scalambra, sono state risolte con
un circostanziato parere legale, fatto proprio
all’unanimità dal Consiglio Comunale. Con
atto di grande coraggio, il parere, così rece-
pito, è stato imposto come direttiva alla
Commissione, per cui la strada per cammi-
nare speditamente è sgombra. Ora si tratta di
passare ai fatti, che in termini concreti signi-

ficano smaltimento celere delle tantissime pra-
tiche ancora giacenti.

Con la operazione di integrazione e di
potenziamento della Commissione, i risul-
tati arriveranno. Tuttavia, perché ciò avven-
ga sono indispensabili l’apporto e la colla-
borazione degli “utenti” e cioè dei cittadini
che hanno presentato le domande di sanatoria.
Moltissime pratiche, infatti, sono carenti
della documentazione richiesta. La Com-
missione ne ha sollecitato reiteratamente
la produzione. Già altra volta, su questa
pagina, abbiamo lanciato un S.O.S. al riguar-

do. Torniamo sull’argomento, rinnovando
l’invito a produrre la documentazion solle-
citata dalla Commissione. Ricordiamo che
la inottemperanza comporterà giocoforza la
improcedibilità delle domande insufficien-
temente documentate, con conseguenze
disastrose: confisca ed acquisizione del
manufatto abusivamente realizzato oppure
demolizione dello stesso. Siamo alla stretta
finale. Chi ha orecchi da intendere, non
faccia finta, nel suo interesse, di non aver inte-
so!
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Una operazione “rivitalizzante” contro tutti gli abusi edilizi...

Due elementi in più per smaltire più rapidamente le pratiche

Integrata e potenziata la
Commissione Sanatorie

DAL COMUNE...
NOTIZIE, AVVISI, NUMERI UTILI, ...

APERTURA UFFICI COMUNALI:
Lunedì mattina  dalle ore 09:00 alle ore 12:00

Martedì pomeriggio  dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Mercoledì mattina dalle ore 09:00 alle ore 12:00

Giovedì pomeriggio  dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Venerdì mattina  dalle ore 09:00 alle ore 12:00

L’UFFICIO TECNICO
Osserva il seguente orario di apertura:

Lunedì mattina  dalle ore 09:00 alle ore 12:00
Martedì pomeriggio  dalle ore 15:00 alle ore 18:00

Venerdì mattina  dalle ore 09:00 alle ore 12:00

VIGILI URBANI (tel. 0775-594350)
c/o Delegazione Comunale: tutti i giorni

dalle ore 09:00 alle ore 10:00
Il citato numero di telefono è dotato di trasferimento di

chiamata sui cellulari dei Vigili Urbani.

———————————————————————

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE,
nell’ambito del Servizio di Raccolta dei Rifiuti Urbani

COMUNICA

che è attivo il NUMERO VERDE:

800-623061
(dalle ore 08:00 alle ore 13:00)

———————————————————————

SERVIZIO EROGAZIONE ACQUA POTABILE

Si comunica che ad oggi l’erogazione di acqua da parte
del Consorzio Simbrivio che va a beneficio degli utenti

di Serrone Centro Storico, causa il perdurare della siccità,
è ridotta del 40-50%. Analoga riduzione, dovuta

alla minore portata della sorgente Merago, si riscontra
nella Fraz. La Forma.  Si fa appello, pertanto,

al senso civico della popolazione  affinchè l’acqua venga
utilizzata in maniera oculata e con parsimonia.

Nuovi servizi socio-assistenziali

Al via le Borse
Lavoro ed i
Buoni Servizio
ENTRANO nel vocabolario del Comune di Serrone due nuove
voci, due nuovi servizi, due nuovi strumenti operativi in campo
socio-assistenziale.

Intendiamo dire e riferirvi delle Borse Lavoro e dei Buoni Ser-
vizio, che stanno per prendere il via nel nostro Comune.

Le Borse lavoro sono state istituite con apposito regolamen-
to varato dal Consiglio Comunale nella adunanza del 21 dicem-
bre 2001. Esse consistono in interventi a favore di singoli cittadini
o di nuclei familiari, che non hanno risorse sufficienti a garan-
tire il soddisfacimento dei bisogni essenziali o che si trovano in
occasionali situazioni  di emergenza. Si realizzano tramite pro-
grammi personalizzati.

Il Bilancio di previsione, in fase di approvazione, contiene un
congruo stanziamento ad hoc, per cui il servizio prenderà avvio
in un arco di tempo molto breve. I borsisti verranno individua-
ti e scelti applicando i criteri fissati dal regolamento istitutivo del
servizio.

L’attività dei borsisti, che si configura come attività socio-ria-
bilitativa e occupazionale vera e propria, si svolgerà sia all’inter-
no che all’esterno della sede comunale. Alcune borse lavoro ver-
ranno ad interessare tutto il territorio comunale. Questo servizio,
quindi, da questo punto di vista, si pone come mezzo prezioso
che aiuterà a risolvere le tante piccole emergenze ambientali che
quotidianamente potranno presentarsi.

Quanto alla seconda novità, costituita dai Buoni Servizio, va
detto che trattasi di un servizio nuovo, a contenuto socio-culturale
e solidaristico, che viene erogato nel territorio del Comune di Ser-
rone in via sperimentale, in base a specifico progetto finanzia-
to dalla Regione Lazio.

Il servizio consiste in interventi di assistenza domiciliare in forma
autogestita  ai sensi della Legge Regionale  n. 11/2001; ha la dura-
ta di dodici mesi e viene effettuato da volontari a favore delle per-
sone anziane bisognose. I buoni servizio sono commisurati ad
ore. Il valore di ogni buono servizio è di Euro 5,16 ad ora.

Utenti e quindi assegnatari fruitori dei buoni servizio sono, come
appena detto, le persone anziane bisognose, le quali “spendono”
i Buoni presso soggetti appositamente accreditati. Tali sog-
getti sono gli appartenenti alle Associazioni di Volontariato, rego-
larmente iscritte agli Albi Regionali  e accreditate presso il
Comune di Serrone, nonché gli obiettori di coscienza.

In concreto, la persona anziana assegnataria, utilizando il
Buono, può farsi assistere nel disbrigo delle attività più disparate:
passeggiata, cinema, teatro, operazioni di banca, conferenze, ceri-
monie religiose, spesa, visite ambulatoriali e via dicendo.

Si può concludere affermando che la persona anziana, biso-
gnosa e sola, in questo servizio di nuova istituzione e speri-
mentazione trova quell’aiuto e quella mano solidale, che, diver-
samente non avrebbe. Avanti con successo, dunque.
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Curiosità a
proposito
dei censimenti
generali...
CON il ritiro dei modelli, ultimato il 15 dicembre (erano stati con-
segnati a partire dal 18 ottobre), si è chiuso il  14° Censimento Gene-
rale della popolazione e delle abitazioni, nonché l’8° Censimen-
to Generale dell’industria e dei servizi.

Quattro Censimenti Generali che riflettono, come altrove, la situa-
zione esistente sul territorio comunale alla data del 21 ottobre 2001. 

Nella impossibilità di rendere noti i dati emersi, essendo la pub-
blicazione dei risultati dei censimenti appannaggio esclusivo
dell’ISTAT, ci limitiamo ad alcune curiosità organizzative.

La spesa assegnata al nostro Comune per gli anzidetti censimen-
ti è stata di lire 32 milioni.

Hanno proceduto alla acquisizione dei dati n. 10 rilevatori, i qua-
li hanno ricevuto l’incarico  a seguito di un corso di istruzione con-
clusosi con esame selettivo.

Il territorio Comunale, che catastalmente è diviso in 16 particel-
le,  è stato  ai fini delle rilevazioni, suddiviso in  23 Sezioni.

I rilevatori, sotto la guida attenta del Responsabile del Servizio
Anagrafe Mario Pesco, hanno svolto un lavoro accurato e diligen-
te. Di conseguenza i dati acquisiti sono assolutamente attendibi-
li.

Ve li faremo conoscere non appena ne sarà consentita la libe-
ra pubblicazione.

mi.lu.

Costruzioni sul Monte scalambra


